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I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Città, località non 
precisata 

Nola Napoli Campania 

 
Data iniziale: 26 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
 Cognome Nome Luogo e Data di 

nascita 
Altri dati 

1.  Mercogliano Antonio 1915 Ucciso il 26.9.143 per rappresaglia per atti di 
sabotaggio insieme a Gaetano Santaniello. I 
corpi restarono esposti per cinque giorni, per 
imposizione tedesca. Riconosciuto Partigiano 
Combattente Caduto. 

2.  Santaniello Gaetano Nola, 8/3/1923 Ucciso il 26.9.1943. Civile, responsabile del 
sabotaggio della linea telefonica insieme al 
fratello Raffaele e ad Antonio Mercogliano. I 
cadaveri restarono esposti per cinque giorni, 
per imposizione tedesca. Riconosciuto 
Partigiano Combattente Caduto.  

 



 
Altre note sulle vittime:  
 
Il fratello di Gaetano Santaniello, Raffaele, di 14 anni, partecipò all’azione di sabotaggio. Fu ferito ma riuscì 
a salvarsi.  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 Cognome Nome Luogo e Data di 

nascita 
Altri dati 

1.  Franzese Giovanni  Nola, 11/3/1922 Civile, caduto in combattimento l’ 1 o il 
2.10.1943. Riconosciuto Partigiano 
Combattente Caduto 

 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Nei giorni successivi alla strage degli ufficiali dell’11 settembre, avvennero alcune uccisioni di civili, scoperti 
mentre tentavano atti di sabotaggio. Alle rappresaglie seguirono scontri tra la popolazione, armata dai 
carabinieri (su decisione del comandante, il S.Ten. Giuseppe Pecorari) e coordinata dal sacerdote Angelo 
D’Alessio, e le truppe occupanti, che il 1° ottobre abbandonarono il paese.     
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione, uccisioni con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendi di abitazione, furti e saccheggi 
 
Tipologia: 
Rappresaglia, violenze legate all’armistizio e all’occupazione del territorio 
 
Esposizione di cadaveri   x 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Panzer-Division Hermann Göring 
2 kp., II./Pz.Art.Rgt. HG 
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
I dati sono tratti dalla consulenza di Carlo Gentile per il procedimento no. 1860/99 R.G.N.R. del Tribunale 



Militare di Napoli 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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